Parrocchia Regina Pacis – Gela

FARE TUTTO PER LA GLORIA DI DIO

Preghiera iniziale

Essere davanti a te, Signore, è tutto.

Chiudere gli occhi del mio corpo, chiudere gli occhi della mia anima, e restare immobile, silenzioso, espormi a te che sei qui, esposto a me, essere presente a te, l’infinito presente.

Io accetto di non sentire nulla, Signore, di non vedere nulla, di non comprendere nulla.

Svuotato di ogni idea, di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente per incontrarti senza ostacoli.

Nel silenzio della fede, davanti a te, Signore.
Dalla prima lettera ai Corinzi 10,23-11,1

 «Tutto è lecito!». Ma non tutto è utile! «Tutto è lecito!». Ma non tutto edifica. Nessuno cerchi l'utile proprio, ma quello altrui. Tutto ciò che è in vendita sul mercato, mangiatelo pure senza indagare per motivo di coscienza, perché del Signore è la terra e tutto ciò che essa contiene. Se qualcuno non credente vi invita e volete andare, mangiate tutto quello che vi viene posto davanti, senza fare questioni per motivo di coscienza. Ma se qualcuno vi dicesse: «È carne immolata in sacrificio», astenetevi dal mangiarne, per riguardo a colui che vi ha avvertito e per motivo di coscienza; della coscienza, dico, non tua, ma dell'altro. Per qual motivo, infatti, questa mia libertà dovrebbe esser sottoposta al giudizio della coscienza altrui? Se io con rendimento di grazie partecipo alla mensa, perché dovrei essere biasimato per quello di cui rendo grazie? Sia dunque che mangiate sia che beviate sia che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio. Non date motivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa di Dio; così come io mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza cercare l'utile mio ma quello di molti, perché giungano alla salvezza. Fatevi miei imitatori, come io lo sono di Cristo. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio
Salmo 148 - Resp.  Come alberi piantati lungo il fiume noi aspettiamo la nostra primavera

              Come alberi piantati lungo il fiume daremo i nostri frutti.

Lodiamo il Signore con gioia,                                              Saggio chi mette la sua fiducia nel Dio vivente, 

voglio lodarlo e ringraziarlo                                                 chi fonda la sua speranza in Lui.

finché avrò un filo di voce.                                                   E’ il Signore del cielo e della terra,

E’ da stupidi mettere la propria fiducia                                del mare e di tutti gli esseri viventi;

negli uomini ricchi e potenti,                                                Lui non muore 

metterla in un uomo                                                               e le promesse che fa le mantiene, sempre!

che non può salvare neppure se stesso: 

muore e tutti i suoi progetti vanno in fumo. 

Paolo accetta lo slogan dei “forti” che “tutto è lecito” in Cristo. Ma ciò non implica che tutto è buono e costruttivo per la comunità. Paolo fonda la libertà cristiana di mangiare qualsiasi cosa che è servita in banchetti privati sul comandamento dell’amore. Cristo segna la fine e il compimento della legge che distingue tra cibi puri e cibi impuri. Soltanto l’amore è l’istanza e il criterio assoluto che permette al credente di mangiare senza scrupoli di coscienza tutti i beni della creazione. Il cibo è irrilevante così come la carità conferisce al credente la libertà di mangiare di tutto, però al tempo stesso esige in determinate circostanze l’astinenza, la carità lega e regola la coscienza dei cristiani. I cristiani devono sottomettere la libertà della loro coscienza all’attenzione prematura della coscienza altrui, così come ha fatto il Signore. La sola motivazione sufficiente per l’agire cristiano, resta la carità che libera da ogni egocentrismo e da ogni scrupolosità che rende schiavi. L’amore è sinceramente interessato al benessere e all’edificazione degli altri. Perciò ognuno ‹‹imiti›› l’esempio di Paolo, il quale a sua volta non fa che ‹‹ imitare ›› quello di Cristo, del quale altrove egli afferma molto efficacemente che ‹‹non cercò di piacere a se stesso››. La carità degli uomini, anche quando è grande, non potrà essere che un pallido riflesso di quella di Cristo! 
(Commento alla lettera ai Corinzi)

La Gloria di Dio è la rivelazione della sua grazia, del suo amore gratuito; la sua gioia è unicamente quella del donare: ‹‹Non per aumentare la sua beatitudine, ne per acquistare perfezione, ma per manifestarla attraverso i beni che concede alla sue creature››.  
(“La verità vi farà liberi”)

Sono fermamente convinta che per essere cristiani, dobbiamo somigliare a Cristo. 
(Madre Teresa)

Non cercate azioni spettacolari. Quel che importa è il dono di voi stessi. Quel che importa è il grado d’amore che mettete in ogni vostro gesto. Ciò che conta non è quanto fai, ma quanto amore metti in ciò che fai e che condividi con gli altri. 
(Madre Teresa)

Quello che ha fatto il figlio di Dio, fallo anche tu, secondo le tue forze di uomo, essendo un artefice di pace per te e per gli altri. 
(Giovanni Crisostomo)

La gloria di Dio è l’uomo vivente, e la vita dell’uomo è la visione di Dio. 
(S. Ireneo di Lione)

Le mie impotenze, i miei disgusti, le mie oscurità, le mie stesse colpe narrano la gloria dell’Eterno.                     
(S. Elisabetta della Trinità)

Non permettiamo che il nostro cuore si faccia schiavo di qualcuno, ma solo di Colui che lo acquistò con il suo sangue. 
(S. Teresa d’Avila)

Se digiuni due giorni non ti credere migliore di chi non ha digiunato. Tu digiuni e magari ti arrabbi, un altro mangia, ma forse pratica la dolcezza. 
(S. Girolamo)

Nostro Signore Gesù Cristo si è fatto uomo perché ci preoccupiamo di correggerci a sua somiglianza, secondo le nostre forze, modelliamoci su di Lui. 
(Isaia di Gaza)

Interventi e dialogo

Preghiera finale

Fa, o Signore che io inciampi nella tua parola e non scivoli su di essa.

Disponibile come Maria voglio accoglierla, meditarla e farla crescere nel mio cuore

Che le mie passioni e i miei interessi non la incatenino mai!

Sia invece in me forza di liberazione dalle alienazioni, 

dalle schiavitù e dai cedimenti di ogni genere.

Come Paolo, fammi strumento adatto della tua Parola

Per annunciarla e testimoniarla a tutti.

Ripeti anche a me la promessa evangelica:

felice perché hai creduto; in te si compirà la Parola della salvezza. Amen

Donami la forza di agire, giorno per giorno, con tanto amore, dolcezza, semplicità ed umiltà, perché solo così inizierò ad essere un pallido riflesso di  Te. 

